
CARO VITA_Prodotti Alimentari a +2,4% e Carrello della
spesa a +1,9% MDC FVG:  le Famiglie con fragilità finanziaria

costrette a tagli e rinunce!

        L'Osservatorio del Movimento Difesa del Cittadino Fvg “MDC FVG” ha
esaminato i  dati Istat  sull'andamento dei prezzi  a Gen.'26 rilevando che,  nel
confronto annuale, la crescita dei prezzi al consumo pesa principalmente sugli
Alimentari,  non  lavorati  (+2,5%)  e  lavorati  (+1,9%),  dei  Servizi  relativi
all’abitazione (+4,4%), dei Tabacchi (+3,3%) e dei Servizi ricreativi, culturali e
per la cura della persona (+3,0%). Il tasso di crescita su base annua dei prezzi
del  “carrello  della spesa” è pari  a +1,9%, dei  Prodotti  alimentari  a più 2,4%
mentre l’inflazione di fondo si attesta al +1,7%!. 

      Il  Segretario  MDC FVG,  Dino  Durì,  evidenzia  che,  i  prezzi  dei  beni
alimentari  in  aumento del  2,4% prevedono ricadute stimate in una maggiore
spesa di 235 euro per l'intero carrello della spesa a carico di una Famiglia con
due figli,  costringendo una parte di esse a  ridurre gli acquisti e modificare
profondamente le proprie abitudini di  spesa,  come certificato dall’Istat nei
numeri sul commercio al dettaglio (vedasi allegato pdf). 

Fra i  prodotti  alimentari  che aumentano, ci  sono  a gennaio rincari  del
+8,8% per le uova, +6,7% per la carne con punte del +8,8% per la carne
bovina,  +4,5% i  formaggi,  per  quanto attiene  verdure  ed  agrumi  i  limoni
rincarano del +7,6%, i peperoni segnano +6,6%, le zucchine +4,6%. Prosegue la
crescita  astronomica  del  cacao   (+20,5%)  che  traina  i  prodotti  a  base  di
cioccolato, che aumentano in media del +8,5%. Segna ancora +15,9% il caffè.

Il  Pres. MDC FVG,  R.G. Englaro, rimarca: senza interventi  strutturali  e
controlli  efficaci,  il  rischio  è  che  anche  il  2026  sarà  caratterizzato  da
un'ennesimo concentrato di misure e situazioni sfavorevoli ai Cittadini!.

Per le Famiglie numerose monoreddito, i nuclei separati con obblighi di
mantenimento, i Giovani dai 25 ai 34 anni, la stagnazione ventennale dei redditi
hanno reso il ricorso al debito non un’opzione, ma una necessità per coprire le
spese correnti della seconda metà del mese! Una ricerca dell'Osservatorio di
Clinica del Debito ha rilevato che il  28% va regolarmente  in rosso. E c’è una
fetta grande di working poor costretti  al  sovraindebitamento (  vedasi allegato
pdf) in un contesto in cui, mentre la media UE ha visto crescere i  redditi reali
del +22% dal  2004,  l’Italia  ha registrato un  -4%.  I  salari  reali  italiani  hanno
perso il 10,5% del valore tra 2019-2024, con la performance peggiore di tutti i
Paesi del G20. 

In  questo quadro a tinte  fosche,   lo  scorso autunno 2025   MDC  e le
AA.CC. del  CNCU  hanno reiterato al Governo una serie di proposte “ tutt'ora
pendenti  ed emergenti”,  affinchè siano conferiti  alla  Commissione di  allerta
rapida sui  prezzi  maggiori  poteri,  di  concerto  con le  Autorità  competenti  in
materia, per  colpire le pratiche scorrette lungo le Filiere. Inoltre, è necessario
che l’attività di monitoraggio prezzi  promossa in quest’ambito  sia estesa ad
un carrello della spesa più ampio, che non si limiti ai soli prodotti alimentari;

https://www.helpconsumatori.it/alimentazione/caffe-e-cacao-i-piaceri-amari-del-rincaro-e-la-fragilita-del-gusto-mondiale/


che siano predisposti dei fondi di sostegno per aiutare i Nuclei famigliari più in
difficoltà ad affrontare le spese energetiche e alimentari e che vi siano interventi
mirati  per  regolare  adeguatamente  e  contrastare il  fenomeno  della
shrinkflation  , ovvero la riduzione della quantità o del peso dei prodotti a parità
di prezzo, che contribuisce a un aumento indiretto del costo per il Consumatore,
per lo più con l’inganno!;  la rimodulazione dell’Iva   sui generi di largo consumo
(che  consentirebbe  un  risparmio  di  oltre  500  euro  annui  a  Famiglia)  e,  per
quanto riguarda i carburanti, lo scorporo delle accise dall’applicazione dell’IVA e,
per quanto riguarda le bollette dell’energia elettrica lo spostamento degli oneri di
sistema non afferenti al mercato elettrico nella fiscalità generale!

lo Sportello SOS Consumer MDC FVG
resta a disposizione di tutti gli Utenti per assistenza. Per info scrivere a:

sportello-sos-consumer@mdc.fvg.it;   sos@mdc.fvg.it  ,
e/o chiamare: Uff. 0432 490.180 r.a. Cell. 335/ 5830.536
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